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La Scuola Secondaria di Primo grado di Bonate 

Sotto è intitolata a Clara Levi.

Ma chi era Clara Levi?



Clara Levi nasce a Cesano 

Maderno l'1 marzo 1929. 

Nel 1931 si traferisce ad 

Ambivere dove il padre 

rileva la farmacia. La 

famiglia è composta dalla 

mamma Emma Bianca 

Tedeschi e le sorelle 

Laura e Nora. 

Successivamente si 

uniscono le zie Lia, Marta 

e Elda Levi e la zia Ada 

Tedeschi.



Il 14 luglio del 1938 con 

la pubblicazione del 

«Manifesto del razzismo 

italiano» furono emanate 

le leggi razziali.



Il 15 novembre Benito 

Mussolini trasformò il 

manifesto in decreto 

firmato da Vittorio 

Emanuele III di Savoia, 

Re d'Italia e imperatore 

d'Etiopia.



Un articolo de “L’Eco di 

Bergamo” del 12 ottobre 1938, 

che riporta i dati del Censimento 

degli ebrei ordinato nel 1938, ci 

dice che gli ebrei residenti nella 

provincia di Bergamo sono 73; 

una presenza esigua che colloca la 

provincia di Bergamo al 50 posto 

nell’ambito delle province 

italiane.

I comuni in cui è certa la presenza 

di famiglie ebraiche sono 

Bergamo, Ambivere e Treviglio.

A Bergamo città, gli ebrei 

residenti risultano essere 40, così 

suddivisi: 22 maschi, 18 femmine 

di cui 3 bambini, 27 adulti e 10 

anziani di oltre 60 anni. 

Lia e Elda Levi, zie di Clara

Laura e Nora Levi, sorelle di Clara



La famiglia Levi è di 

religione ebraica.

Nel 1938 Guido Levi 

chiede il battesimo per sé 

e le figlie, che sono 

battezzati dal vescovo di 

Bergamo.

L’8 ottobre 1943 Guido 

Levi muore.

L’1 dicembre 1943 le 

donne vengono arrestate e 

portate a Bergamo nel 

carcere di S. Agata in 

Città Alta.



Testimonianza di Maria Perico (vicina di 

casa della famiglia Levi):

Di mattino è arrivata una camionetta con 

il maresciallo dei Carabinieri di Ponte 

San Pietro per prelevare le donne. Mio 

padre mi chiama e insieme andiamo a 

casa Levi; papà si inginocchia davanti al 

maresciallo, lo invoca di lasciarle 

andare, gli suggerisce di dire non le ha 

trovate. 

Il maresciallo risponde: «Non si 

preoccupi, signor Perico, è solo per un 

interrogatorio».

Clara non si trovava in casa, era a scuola 

a Bergamo. L’hanno aspettata che 

arrivasse con il treno e le hanno portate 

via.



Il 23 gennaio del 1944 le sette donne della famiglia Levi sono 

trasferite nel campo di concentramento di Fossoli in provincia di 

Modena.



Il Campo di Fossoli fu costruito nel 1942 dal Regio Esercito per 

imprigionare i militari nemici. Nel dicembre del 1943 il sito è 

trasformato dalla Repubblica Sociale Italiana in Campo di 

concentramento per ebrei.



Dal marzo del 1944 diventa Campo poliziesco e di transito, utilizzato 

dalle SS come anticamera dei Lager nazisti. 

Furono circa 5.000 gli internati politici e razziali che passarono da 

Fossoli.



Il 5 aprile 1944 sono tutte trasferite ad Auschwitz, in Polonia. La zia 

Ada è eliminata all’arrivo. Successivamente anche la mamma e le zie 

Lia e Elda sono soppresse nei forni crematori.



Auschwitz–Birkenau non

era un campo di lavoro

come gli altri, ma fu

costruito con la finalità di

portare a termine lo

sterminio dei prigionieri.

Disponeva, pertanto, di

cinque camere a gas e di

forni crematori, ognuno

con capacità per 2.500

prigionieri.



Successivamente le 

sorelle Clara e Nora sono 

trasferite al campo di 

Bergen-Belsen, in 

Germania, che fino al 

1943, era un campo per 

prigionieri di guerra, 

mentre negli anni 

successivi vi vennero 

rinchiusi anche Ebrei, 

prigionieri politici, 

zingari, criminali comuni, 

Testimoni di Geova e 

omosessuali.

L’esercito inglese entra nel Campo di Bergen 

Belsen.

fotografia di George Rodger.



Il 31 maggio 1945 le 

sorelle Clara e Nora 

muoiono a Bergen-

Belsen, dopo la 

liberazione del campo.

L’esercito inglese entra nel Campo di Bergen 

Belsen.

fotografia di George Rodger.



A Bergen-Belsen

morirono circa 50.000 

prigionieri, tra i quali 

Anna Frank. La maggior 

parte di quelle vittime 

apparteneva alla 

popolazione ebraica. 

L’esercito inglese entra nel Campo di Bergen 

Belsen.

fotografia di George Rodger.



Il 27 gennaio 1945 la 

sorella Laura è liberata 

dai soldati russi a 

Auschwitz - Birkenau. 

Laura è stata l’unica 

superstite della famiglia 

Levi.

Laura muore a Bergamo il 

10 gennaio 1984.

L’esercito russo entra nel Campo di 

Auschwitz Birkenau.



FOSSOLI

BERGEN - BELSEN

AUSCHWITZ



Il 12 maggio del 1976 il Collegio dei Docenti della Scuola Media di 

Bonate Sotto delibera l’intitolazione della scuola a Clara Levi, per 

ricordare con la figura della giovane studentessa tutte le vittime della 

barbarie nazifascista.


